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XIII  LEGISLATURE

4ème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 20 DU 3 MARS 2009

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

ROSSET Andrea


(Présent)

CHATRIAN Albert
(Présent)

BENIN Anacleto
(Remplacé


par le Conseiller TIBALDI)
FONTANA Carmela
(Présent)
Participent les Conseillers CAVERI, COME’, DONZEL et ZUCCHI.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 14h45, à Saint-Vincent, à l’Entrée du Casino de la Vallée, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

· 14h30 :
Visite du Casino de la Vallée ;

· 15h30 :
Visite du Grand Hôtel Billia ;

On précise que la Commission poursuit les travaux auprès de la Salle de presse du Grand Hôtel Billia pour l’examen des points suivants :

1)
Auditions sur la proposition d’acte administratif portant : “Approvazione del piano di sviluppo del Casino de la Vallée di Saint-Vincent, a norma dell'art. 14 del disciplinare per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 3174/XII del 20 dicembre 2007”:
· 16h00 :
M. Luca Frigerio, Administrateur Unique de la Casino de la Vallée spa et ses collaborateurs ;

· 17h00 :
M. Paolo Bonelli, Président de la Société S.T.V. ;

-
17h30 :
Mme Sara Bordet, Syndic de Saint-Vincent.

* * *


Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 2028 du 26 février 2009.

VISITE DU CASINO DE LA VALLEE ET GRAND HÔTEL BILLIA

La delegazione, composta dai Consiglieri della IV Commissione EMPEREUR, AGOSTINO, BIELER, CHATRIAN, FONTANTA, ROSSET e dai Consiglieri TIBALDI (che sostituisce per delega il Consigliere BENIN), COME’ e DONZEL, incontra il Sig. Luca FRIGERIO, Amministratore Unico della Casino de la Vallée SpA, il sig. NATTA e il sig. FRANCHINO, dirigenti della Casino de la Vallée Spa, i Sigg. Carlo FERINA e Mauro ALLIOD, Dirigenti dell’Assessorato del Bilancio, Finanze e Programmazione, il sig. Paolo BONELLI, Presidente della Società S.T.V., il Sig. Adriano ROSINA, Direttore del Grand Hôtel Billia, che guidano i Commissari alla visita degli immobili oggetto degli interventi previsti nel piano di sviluppo della Casa da gioco di Saint-Vincent.

La delegazione inizia la visita partendo dall’entrata dell’ex-autorimessa di viale Piemonte (cosiddetto bunker) nella quale è prevista la realizzazione di una sala multiuso, di un ristorante, di un collegamento interrato che collegherà direttamente i parcheggi al Casino e di una sala slot. E’ inoltre prevista la realizzazione di scaloni interni e di scale mobili per permettere un nuovo accesso alle sale, il rifacimento degli ascensori e la progettazione del nuovo edificio per il Salone delle feste.

La delegazione visita quindi le varie sale del Casino per le quali è previsto un ampliamento e un restyling in quanto le attuali sale dei giochi americani e francesi vanno risistemate e abbellite, quindi, saranno previste nuove slot e nuovi tavoli di gioco perché il Casino necessita di nuovi spazi per i giochi elettronici, di aree di relax e ristorazione, di locali per lo svolgimento delle manifestazioni e di aree attrezzate per tornei di massa.

L’Amministratore Unico Frigerio fa presente che verrà costruita una centrale termica, in sinergia con il Grand Hôtel Billia, al fine di avere una riduzione dei costi e una gestione comune della centrale.

La delegazione raggiunge quindi la sala stampa del Grand Hôtel Billia dove i lavori proseguono, anche con la presenza dei Consiglieri CAVERI e ZUCCHI, con l’audizione degli amministratori delle società Casino e STV, accompagnati dai loro collaboratori tecnici.

AUDITIONS SUR LA PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF PORTANT : “APPROVAZIONE DEL PIANO DI SVILUPPO DEL CASINO DE LA VALLÉE DI SAINT-VINCENT, A NORMA DELL'ART. 14 DEL DISCIPLINARE PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 3174/XII DEL 20 DICEMBRE 2007”:
- M. LUCA FRIGERIO, ADMINISTRATEUR UNIQUE DE LA CASINO DE LA VALLÉE SPA ET SES COLLABORATEURS ;

- M. PAOLO BONELLI, PRESIDENT DE LA SOCIÉTÉ S.T.V. ;

- MME SARA BORDET, SYNDIC DE SAINT-VINCENT.

Il sig. FRIGERIO, avvalendosi della proiezione di alcune slide, illustra gli interventi previsti nel piano di sviluppo dettagliando in particolare i tempi previsti per la loro realizzazione nel breve, nel medio e nel lungo periodo.

Aggiunge che il piano degli interventi è stato programmato in modo tale da non compromettere la continuità dell’attività della Casa da gioco e al tempo stesso garantire una rapida realizzazione delle varie opere.

Fa presente che il piano del Casino dovrà essere sviluppato in sinergia con il piano di sviluppo del Grand Hôtel Billia e con il coinvolgimento del Comune di Saint-Vincent al fine di razionalizzare l’utilizzo delle aree di proprietà regionale e quelle del territorio di Saint-Vincent.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· maggiori dettagli in merito ai finanziamenti relativi alla costruzione del nuovo edificio per il Salone delle manifestazioni e della centrale termica, ad uso sia del Casino che del Grand Hôtel Billia, elencati a pag. 56 del piano di sviluppo, dove al momento non è stata precisata alcuna ipotesi di costo;

· se la Casino Spa abbia proceduto in questi anni a realizzare alcune opere del piano di ristrutturazione e di rilancio della Casa da gioco approvato dal Consiglio regionale nel 2005 oppure se gli interventi previsti in tale piano siano stati accantonati.

· chiarimenti in merito alle modalità e alle procedure di appalto che l’azienda dovrà seguire per la realizzazione dei lavori indicati dal piano di sviluppo. 

L’Arch. FRANCHINO precisa che nel piano non sono stati indicati i costi relativi alla realizzazione del Salone delle feste e della centrale termica in quanto a tutt’oggi non è ancora stata definita una loro collocazione precisa, pertanto, i costi potrebbero variare a seconda dell’ambito in cui si deciderà di collocare tali opere.

Il sig. FRIGERIO fa presente che il piano di sviluppo approvato dal Consiglio regionale nel luglio 2005 non è più attuale in quanto nel frattempo sono cambiati il mercato di riferimento e la situazione congiunturale, tuttavia afferma che alcuni interventi verranno comunque effettuati, in quanto ritenuti ancora validi, anche se si apporteranno alcune modifiche.

Rende noto, per quanto concerne l’appalto dei lavori, che l’azienda seguirà le indicazioni di legge in materia, in considerazione del fatto che verranno utilizzate risorse regionali per l’esecuzione dei relativi lavori.

Il Consigliere CAVERI fa rilevare che, a seguito dell’acquisizione regionale, nel 2006, del Grand Hôtel Billia e delle strutture connesse, anche lo scenario di sviluppo del Casino è cambiato e, pertanto, la realizzazione di alcune parti del piano approvato nel 2005 sono diventate superate da nuove prospettive di intervento.

Chiede se sia stata valutata un’ipotesi di accelerazione dei tempi relativi all’indizione delle procedure di appalto dei lavori che si prevedono di realizzare con il piano di sviluppo in questione, considerato che gli appalti europei hanno dei tempi di esecuzione che si dilungano molto nel tempo.

Ritiene necessario un maggiore coinvolgimento del territorio di Saint-Vincent negli interventi da porre in essere per il futuro in quanto nel piano di sviluppo in esame questo aspetto non è particolarmente evidente; aggiunge che in passato si era tenuto conto non solo dello sviluppo della Casa da gioco, ma anche del comprensorio, con interventi sulle infrastrutture quali, ad esempio, lo stabilimento termale, il maneggio, il campo di tiro a volo, che rappresentavano un forte richiamo turistico sul territorio.

Il sig. FRIGERIO comunica che la Casino Spa sta studiando delle possibili misure che permettano di velocizzare i tempi relativi all’affidamento dei lavori, peraltro già scaglionati nel breve, medio e lungo periodo, previsti nel piano di sviluppo.

Precisa che gli interventi da attuare sul territorio non sono indicati nel piano di sviluppo, ma sono tuttavia inseriti nel piano industriale, dove è prevista una sinergia sia con il Grand Hôtel Billia, sia con il territorio e le associazioni turistiche e commerciali locali, in quanto si ritiene che lo sviluppo di attività turistiche nel comprensorio di Châtillon e Saint-Vincent possa apportare dei benefici anche alla Casa da gioco.

La Consigliera FONTANA fa notare che è stato previsto un rilevante impegno di spesa per far fronte agli interventi del piano di sviluppo.

Concorda con il Consigliere Caveri sulla necessità di accelerare i tempi di indizione delle gare di appalto per far sì che le opere vengano realizzate in tempi possibilmente brevi.

Chiede se, una volta realizzati i lavori previsti dal piano di sviluppo, gli amministratori della Casinò spa ritengano che ci sarà un effettivo ritorno della clientela, in quanto reputa che oltre a questi interventi, occorrerebbe puntare anche ad una diversa strategia commerciale e di marketing della Casa da gioco e su un potenziamento delle infrastrutture sul territorio.

Il sig. FRIGERIO afferma che l’andamento del mercato del Casino è sicuramente influenzato da fattori sia esterni che interni alla Casa da gioco e che, pertanto, gli interventi di sviluppo sono stati inseriti in un lavoro di riorganizzazione interna del Casino che riguarda diversi aspetti quali il personale, l’offerta di gioco, gli orari di lavoro, i servizi offerti, la ristorazione.

Il Consigliere ZUCCHI chiede:

· come si intenda realizzare la sinergia tra Casino e Grand Hôtel Billia, essendo entrambe delle strutture di proprietà regionale, e se si ritenga ipotizzabile una futura unificazione delle due società che gestiscono tali proprietà;

· se si ipotizzi da parte della Casino spa un’ulteriore proposta di modifica delle percentuali di riparto sulle quote di introiti da versare alla Regione, già peraltro modificate nell’ultimo disciplinare approvato nel 2007;

· quali sono le percentuali che gli altri Casinò italiani versano rispettivamente ai Comuni di Campione, di Venezia e di Sanremo.

Il Consigliere CHATRIAN condivide le osservazioni evidenziate dai Consiglieri Caveri e Zucchi relativamente alla mancanza di una vera sinergia fra il Casino, il Grand Hôtel Billia e il territorio di Saint-Vincent e sottolinea che nei diversi documenti presentati all’attenzione della Commissione si evince in più punti la frase “si ritiene necessario”, che viene ripetuta relativamente a diverse ipotesi di azione sul territorio come, ad esempio, per la realizzazione del campo di tiro a volo, ma che tuttavia non presuppone un intervento evidente in tali ambiti.

Fa notare che il piano di sviluppo prevede un ampliamento dal punto di vista edilizio della Casa da gioco e chiede maggiori dettagli in merito agli spazi che verranno utilizzati per i giochi.

Ritiene indispensabile che gli amministratori della Casa da gioco si preoccupino quanto prima di predisporre un’attenta e dettagliata programmazione di tutti gli adempimenti burocratici, amministrativi e urbanistici che si renderanno necessari per la fase di realizzazione del piano.

Pone in evidenza il fatto che il piano di sviluppo in esame, riferito alle fasi 1 e 2 del piano approvato dal Consiglio regionale nel 2005, non prevede degli interventi di grande novità dal punto di vista strategico, ma solo di tipo tecnico, riferite principalmente all’acquisizione regionale del complesso del Grand Hôtel Billia; sottolinea inoltre che relativamente alla realizzazione di alcune opere nuove, come il Salone delle feste e la centrale termica, non sono stati evidenziati nel piano i costi dettagliati.

Il sig. FRIGERIO risponde che dal punto di vista formale una futura gestione unica della Casa da gioco e del Grand Hôtel Billlia sarebbe presumibilmente ipotizzabile; aggiunge che dal punto di vista operativo le due società stanno costruendo dei meccanismi di reciproca sinergia per la gestione della clientela e per lo sviluppo dei rispettivi business.

Ritiene che l’attuale disciplinare limiti la possibilità di azione della Casa da gioco e quindi che in futuro sarebbe opportuna una sua modifica; rende noto che a differenza dei Casino di Saint-Vincent e di Sanremo, le altre Case da gioco italiane versano ai rispettivi Comuni una quota fissa annua piuttosto elevata.

Spiega che gli spazi di gioco attuali del Casino sono insufficienti, soprattutto nei periodi di grande affluenza, per le diverse necessità del mercato del gioco richiesti soprattutto dalla massa dei giocatori, quali ad esempio i tornei di poker; aggiunge che si ritiene inoltre opportuno aumentare all’interno della Casa da gioco gli spazi da destinare a zone di relax e di ristorazione che attualmente sono carenti.

Fa presente che il piano di sviluppo in esame ha ripreso alcune parti del piano approvato nel 2005 e ne ha attualizzato i contenuti alle esigenze del mercato di oggi.

Il sig. BONELLI afferma che la richiesta evidenziata da diversi Consiglieri relativamente all’urgenza degli interventi da attuare in futuro è condivisa anche dagli amministratori delle società interessate.

Fa presente che le società STV e Casino Spa stanno valutando delle azioni da attuare in sinergia per il futuro, ma che una eventuale unificazione delle società che attualmente gestiscono il Casino e il Grand Hôtel Billia dovrebbe tenere in considerazione il fatto che l’incorporazione della STV nella società del Casino peggiorerebbe il bilancio di quest’ultimo, in quanto la STV attualmente è in passivo; aggiunge che in campo internazionale esistono dei modelli di gestione unificata fra Casino e alberghi, che operano però con una gestione separata dei rispettivi business, in quanto i due settori si procurano ciascuno i propri clienti.

Avvalendosi di alcune slide, illustra ai presenti quella che è la struttura attuale del Grand Hôtel Billia, nonché le proposte di ammodernamento, le potenzialità di rilancio dell’intero complesso alberghiero e le politiche di gestione che si vogliono intraprendere in futuro con la creazione di due strutture alberghiere, una 4 stelle superiore e una 5 stelle lusso, distinte in termini di mercato, aventi però i costi e lo staff condivisi e un’affiliazione internazionale.

Il Consigliere DONZEL chiede chiarimenti in merito alle strategie che il Casino intende mettere in atto nel breve periodo per rilanciarsi nuovamente sul mercato e quali azioni vuole intraprendere in materia di amministrazione del personale.

Domanda quali cambiamenti apporterà la creazione di due realtà distinte all’interno del complesso alberghiero Grand Hôtel Billia dal punto di vista della formazione e della gestione del personale.

Il sig. FRIGERIO risponde che gli interventi da intraprendere nell’immediato in merito alla gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent sono previsti nel piano industriale; aggiunge inoltre che sono già stati effettuati degli interventi sulle sale e che si prevede l’introduzione di nuovi giochi elettronici.

Informa in merito alla situazione dei rapporti con il personale e alla necessità di ricreare dei rapporti più coordinati con i lavoratori e la rappresentanza sindacale.

Il sig. BONELLI fa presente, per quanto riguarda il Grand Hôtel Billia, che a livello di contratto nazionale tra i 4 e i 5 stelle non esistono differenze di inquadramento per il personale e quindi in futuro non dovrebbero generarsi dei problemi in tale ambito.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· ulteriori dettagli in merito ai tempi ed ai costi ipotizzati nella strategia di rilancio del Grand Hôtel Billia;

· quali interventi, oltre al rifacimento della facciata dell’albergo, siano stati effettuati a fronte del cospicuo finanziamento erogato dalla Regione nella scorsa legislatura per la riqualificazione del Billia.

Il sig. BONELLI risponde che i tempi ed i costi relativi alla strategia di rilancio del complesso alberghiero del Billia saranno definiti quando verrà effettuata l’analisi nel dettaglio della linea da intraprendere per il futuro.

Il sig. ROSINA elenca gli interventi che sono stati realizzati sul complesso alberghiero a seguito dell’acquisizione della struttura da parte della Regione; aggiunge che sarebbe opportuno un intervento importante ed urgente anche sul Centro congressi e sulle camere, i corridoi e gli spazi comuni.

* * *


Il est certifié que le Syndic de la Commune de Saint-Vincent, Mme Sara BORDET, prend part à la réunion à 17h30.

* * *

Il Consigliere AGOSTINO auspica per il futuro un modello di Casino redditizio; reputa che gli interventi previsti, sia dal piano di sviluppo, sia dal piano industriale, vadano portati avanti gradualmente, tenendo in considerazione l’evoluzione degli scenari da qui al 2015 e chiede quindi se nella predisposizione dei piani in esame gli amministratori abbiano tenuto conto di tali possibili cambiamenti.

Dichiara di essere favorevole all’apertura del Casino ai valdostani e chiede se gli amministratori abbiano valutato tale eventualità.

Il sig. FRIGERIO ritiene che il Casino debba diventare sempre più un luogo di divertimento e non solo di gioco per richiamare la clientela, tenendo in considerazione anche l’ipotesi prospettata a livello nazionale relativamente alla creazione di nuovi Casino sul territorio italiano.

Afferma che l’apertura del Casino ai valdostani è una valutazione politica che deve essere presa dall’azionista; fa tuttavia presente che sarebbe eventualmente fattibile un’apertura delle slot ai residenti in quanto oggigiorno nei bar sono già presenti dei giochi elettronici a cui accedono anche i valdostani, mentre giudica che sarebbe più complesso permettere l’accesso ai tavoli, soprattutto per le difficoltà che si avrebbero nel gestire eventuali reclami.

Il Consigliere ZUCCHI fa presente che l’affermazione del Presidente di STV Bonelli, per cui un possibile accorpamento delle due società appesantirebbe il bilancio del Casino, non giustifica sufficientemente la motivazione di non voler procedere in tal senso, in quanto fa notare che il proprietario delle due società è il medesimo soggetto pubblico.

Sottolinea inoltre che sarebbe opportuno che il Consiglio regionale potesse esprimersi non soltanto sul piano di sviluppo del Casino, ma anche sulle strategie del Grand Hôtel Billia, in quanto ritiene che le due attività siano strettamente connesse e che pertanto occorra avere un quadro di insieme relativamente alle proposte di rilancio dei due complessi.

Pone l’accento sulla necessità di avere maggiori dettagli in merito ai costi, ai tempi e a come si intendono realizzare le due strutture alberghiere distinte all’interno dello stesso complesso alberghiero, anche da un punto di vista funzionale.

Esprime delle perplessità in relazione alla proposta di apparentamento del Grand Hôtel Billia con delle grandi catene alberghiere, in quanto fa notare che il poter ottenere le certificazioni per questo tipo di affiliazioni richiede dei tempi piuttosto lunghi e il superamento di difficili esami.

Il sig. BONELLI precisa di non aver affermato di non condividere un eventuale accorpamento fra la società che gestisce il Casino e quella che gestisce il Grand Hôtel Billia, in quanto fa presente che gli amministratori prenderanno atto delle decisioni assunte in merito dalla proprietà.

Ribadisce che al momento non è possibile stabilire quali saranno i costi da sostenere per la realizzazione di un piano di rilancio del Billia in quanto non sono ancora stati predisposti i piani di dettaglio relativi.

Ritiene che quanto espresso dal Consigliere Zucchi in merito alle affiliazioni sia corretto e condivisibile; informa che la società ha iniziato a prendere dei contatti più approfonditi sulla questione e che i primi ritorni hanno dato delle risposte positive in termini di possibilità per il Grand Hôtel Billia di potersi affiliare ad una grande catena alberghiera.

* * *

Il est certifié que le Conseiller COME’ quitte la salle de réunion à 18h00.

* * *

La sig.ra BORDET esprime soddisfazione per la convocazione odierna che vede riuniti allo stesso tavolo tutti i principali attori interessati dalle strategie di rilancio della Casa da gioco, del Grand Hôtel Billia e del Comune di Saint-Vincent.

Afferma di non conoscere nel dettaglio il piano di sviluppo della Casa da gioco di Saint-Vincent, ma di avere avuto un’illustrazione in merito alle strategie contenute nel piano industriale; ritiene pertanto che in merito agli interventi previsti dal piano di sviluppo, che implicano degli ampliamenti e dei nuovi volumi della Casa da gioco, sia opportuno che questi vengano illustrati anche all’Amministrazione Comunale di Saint-Vincent in quanto si tratta di interventi che incidono anche sul piano regolatore comunale.

Fa presente che l’Amministrazione Comunale di Saint-Vincent attende delle risposte operative e concrete da parte dell’Amministrazione regionale, in considerazione del fatto che i piani approvati in passato non hanno avuto tali risultati.

Aggiunge che il piano di sviluppo non prevede un coinvolgimento del territorio e che pertanto il Comune di Saint-Vincent intende conoscere le determinazioni puntuali, ai fini dei futuri interventi da attuare in sinergia con la Regione, in merito alla destinazione di alcune strutture situate sul territorio comunale come, ad esempio, l’area ex-Fera, il campo di tiro a volo, la destinazione della sala bunker con sbocco su Viale Piemonte e lo stabilimento termale.

Il Consigliere AGOSTINO dichiara di condividere la necessità di prevedere un maggiore coinvolgimento del territorio nelle strategie di rilancio della Casa da gioco in quanto reputa che una maggiore attrazione turistica presso il comprensorio di Saint-Vincent apporterebbe dei benefici anche per il Casino; a tale proposito chiede se sarebbe ipotizzabile la realizzazione sul territorio comunale di un campo da golf da 18 buche.

Chiede inoltre se i cittadini di Saint-Vincent abbiano ancora una percezione della Casa da gioco come di un elemento trainante dell’economia e del turismo del paese.

Il Sindaco BORDET risponde che in passato era stata presentata una proposta all’Amministrazione regionale per la realizzazione nel comprensorio di Saint-Vincent e di Châtillon di un campo da golf da 18 buche, che però non ha avuto un esito positivo.

Fa presente che la situazione delle attività commerciali di Saint-Vincent, in particolare dei negozi, ha subito una crisi importante e che l’attuale condizione del Casino ha avuto presumibilmente una ripercussione anche sul paese, che in passato ha goduto di un certo benessere sicuramente favorito dalla presenza della Casa da gioco sul territorio comunale.

* * *

Il est certifié que le Conseiller CAVERI quitte la salle de réunion à 19h00.

* * *

Il Consigliere DONZEL chiede quali siano le considerazioni del Comune di Saint-Vincent in merito al piano industriale del Casino e alla strategia di rilancio del Grand Hôtel Billia.

La sig.ra BORDET ritiene che non spetti all’Amministrazione comunale di Saint-Vincent entrare nel dettaglio delle scelte di strategia aziendale come, ad esempio, le scelte in merito alla gestione del personale, attuate dagli amministratori delle società Casino Spa e STV nel perseguire gli obiettivi dettati dall’azionista di riferimento.

Il Consigliere CHATRIAN sottolinea che la partecipazione del Sindaco al sopralluogo della Commissione agli immobili oggetto degli interventi previsti nel piano di sviluppo le avrebbe permesso di avere maggiore contezza dei lavori di ampliamento e di ristrutturazione indicati dal piano in questione.

Esprime rammarico per aver rilevato dalle audizioni odierne la mancanza di una sinergia tra le società Casinò Spa e STV e l’Amministrazione Comunale di Saint-Vincent proprio per gli importanti sviluppi futuri e le scelte di tipo strategico e infrastrutturale necessarie per il rilancio di queste importanti strutture.

* * *

Si dà atto che alle ore 19.25 i Sigg. FRIGERIO, NATTA, FRANCHINO, ALLIOD, BONELLI, ROSINA e la sig.ra BORDET abbandonano la sala di riunione.

* * *

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente EMPEREUR comunica che è stata trasmessa ai commissari copia della documentazione richiesta in merito ai contratti in essere per la messa a disposizione di strutture a Casino de la Vallée S.p.A. da parte di S.T.V. S.p.A., fatti pervenire dal Presidente della Regione.

Propone di convocare la prossima riunione della IV Commissione martedì 10 marzo 2009, alle ore 9.30, per effettuare l’audizione delle organizzazioni sindacali in merito all’atto amministrativo in oggetto.


La Commission prend note.

Le Président clôt la séance à: 19h30.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

          (Diego EMPEREUR)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 
